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Habermas

«Ho in mente una soggettività che bisogna immaginarsi
rovesciata come un guanto per riconoscere la struttura della
stoffa, intessuta di fili di intersoggettività»

La contrapposizione tra soggetto e oggetto, esterno e interno è
ingannevole perché l’organismo del neonato si sviluppa solo
entrando in interazioni sociali, il suo sviluppo dipende dal donarsi
alle relazioni interpersonali. Gli sguardi dell’altro hanno una virtù
individuante. Quanto più cresciamo tanto più ci esponiamo ad
una rete di relazioni in cui ci impigliamo e andiamo incontro ai
rischi di una reciprocità negata.
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Lo spostamento da un’idea di percorso lineare alla prospettiva 

dell’argomento circolare a vario diametro che Bion sviluppa (Bion, 1965, 

1997) ha un impatto sia sul percorso analitico che in qualche modo dovrà 

tendere a un adeguato diametro del cerchio (un diametro troppo ampio 

conduce al delirio e alla confusione, il ridursi ad un punto fa collassare il 

pensiero) rendendolo il più funzionale possibile. Ma riguarda anche, in 

maniera allargata, l’uso che si fa dello strumento analitico nei vari 

contesti, evitando allargamenti eccessivi che tolgano allo psicoanalista la 

sua specificità e, d’altra parte, evitando di fare collassare la psicoanalisi 

nel tentativo di inseguire una presunta purezza. 



Ricadute della circolarità

• Percorso psicoanalitico: non linearità, superamento del 
paradigma indiziario, espansione e non disvelamento

• Relazione circolare tra conoscenza e ignoto β      α, CN FP

• Dimensione etica anti-idealizzazione



L’inconscio come funzione della mente

• L’inconscio bioniano ha le caratteristiche di un processo, frutto di un continuo lavoro sugli stimoli 

che la mente riceve dall’interno, emozioni e pensieri a vario grado di sviluppo, o dall’esterno, 

attraverso le vicissitudini della relazionalità. L’originalità della persona è il risultato del modo in 

cui tali stimoli vengono processati e diventano patrimonio individuale.

• In una situazione clinica ogni micro-esperienza in cui una coppia crea un significato si trasforma 

in un elemento alfa che allarga l’inconscio e quindi la capacità di lavorare ad intensità emotiva 

più elevata sugli stimoli che attraversano il campo relazionale. 

• “Inconscio che non sta “dietro” o “sotto” ma dentro il conscio” (Civitarese, 2014) e che ha con il 

conscio un rapporto sempre mutevole di figura\sfondo, che è anche in superficie, non solo nel 

profondo.



Teoria del pensiero

• Mente «giovane e inadeguata»

• Mente che si espande per pressione

• Produzione dialogica del pensiero

• Cambiamenti di vertice

• Tollerare il dubbio, il non sapere

• Tollerare che non ci siano conclusioni definitive

• L’obiettivo è favorire lo sviluppo di un pensatore e un 
sognatore

• Espansione dell’inconscio



Teoria delle funzioni

• Funzione alfa

• Elementi beta

• Barriera di contatto

• Alternarsi di posizioni PS/D/contiguo-autistica

• Relazione contenitore/contenuto



L’onirico come qualità 
essenziale della seduta

Lo sviluppo dell’onirico ha come obiettivo il tentativo di 
conservare un’attenzione verso la parte poetica, originale 
della comunicazione umana.  Un assetto della mente 
sintonizzato sulla qualità onirica dell’incontro anche in 
situazioni in cui la concretezza della realtà tende a soffocare 
la possibilità di produrre immagini, fantasie, emozioni. 

• Sogno

• Pensiero onirico della veglia

• Reverie



Realtà psichica e realtà esterna

• Freud: abbandono della teoria della seduzione

• Laplanche e Pontalis: costruzioni che hanno un appoggio 
parziale nel reale

• Bion: O. Realtà psichica che può solo essere intuita e riguarda 
esperienze di fatti o stati mentali non ancora conosciuti, non 
comunicabili, dotati di un’intensa carica emotiva. Realtà 
psichica che deve essere sperimentata più che conosciuta

• Ferro: realtà psichica che può essere conosciuta attraverso i 
derivati narrativi

• Civitarese: allucinazione negativa della realtà



Evoluzione del terzo

Nevrosi di transfert, fantasia inconscia, spazio transizionale, O, 
terzo analitico intersoggettivo, campo.

Nel corso del tempo l’interpretazione del terzo è variata con una 
sempre maggiore partecipazione dell’analista alla sua 
costruzione, c’è stato un progressivo passaggio da un terzo 
come luogo di raccolta di materiale utile per l’interpretazione 
dell’intrapsichico del paziente al terzo come creazione originale 
che prende vita in seduta. 



Bion

• “…se apparentemente vi sono due corpi nella stanza, penso 
occorra spingersi oltre e scoprirne almeno un terzo, scoprire 
cosa esso scopre. L’analista è continuamente sotto 
osservazione da parte di questo terzo. Dopo qualche tempo, se 
siete fortunati, anche il paziente riesce a comprendere 
abbastanza di questo terzo da essere consapevole della sua 
esistenza.”  



Argomento circolare e interpretazione

• L’interpretazione dovrebbe essere tale da favorire il passaggio dall’essere a 

conoscenza della realtà al divenire reale. Contrapporre alle affermazioni 

dell’analizzando un’interpretazione tale che l’argomento circolare rimanga 

circolare ma abbia un adeguato diametro. 

• Implicita proposta di confronto

• Costruzione a quattro mani

• Flusso continuo di emozioni, pensieri, interrogativi, esperienze relazionali



Campo

• Spazio tempo in cui si possono osservare le trasformazioni 

• Presenza di una comunicazione inconscia continua e 
ineliminabile

• Gioco delle identificazioni proiettive

• Interpretazioni insature e narrative co-costruite

• Espansione della capacità di pensare, sognare, giocare

• Meticciato del campo

• «Sciogliere le emozioni in narrazioni»



Ogden

• Terzo analitico intersoggettivo

• Ruolo della teoria

• Ruolo della soggettività dell’analista

• Identificazione proiettiva

• Uso dell’interpretazione rispetto al terzo analitico intersoggettivo

• Comprensione che implica contemporaneamente unisono e 
separatezza

• Uso del concetto di campo per maneggiare le distorsioni del setting

• Importanza della posizione contiguo autistica



Contaminazioni: il pensiero ermeneutico

• Circolo ermeneutico

• Ruolo di pre-giudizi, pre-concetti, pre-concezioni

• Interpretazione come evento dialogico

• Creazione di un orizzonte terzo

• Funzione ponte

• Microfratture linguistiche e relazionali come fonte di narrazioni 

• Dare la parola all’evento

• Dimensione etica



L’approccio narrativo

• Patto finzionale

• Opera aperta

• Sorprese lessicali

• Cambiamenti di livello narrativo

• Micro-trasformazioni linguistiche 

• Corrao: versioni narrative e vissuti sono inseparabili

• Linguaggio come concretizzazione semiotica di processi 
inconsci



Personaggi e livelli narrativi

• Propp → personaggio come aggregato funzionale 

• Joyce → personaggio e contesto, perdita di senso dell’inizio e 
del’epilogo

• Funzione della trama: sfondo e limite

• Foster Wallace → personaggi deboli, che possono essere in 
diversi momenti attori, osservatori e narratori, flusso di trame.

• Valorizzazione di distopie e discronie



Qualità della narrazione

• l’attenzione alle storie che violano i canoni consueti, che appaiono in qualche modo sorprendenti; 

• il loro ruolo di contenitore che consente a fatti relazionali di emergere “in vivo”; 

• il margine di incertezza nel loro svolgersi che consente riscritture potenzialmente infinite; 

• la referenza opaca tra il mondo che si crea in seduta e il mondo reale;

• la preferenza per percorsi circolari piuttosto che lineari; 

• la continua negoziazione tra punti di vista diversi; 

• l’appartenenza ad un genere narrativo che delinea lo sfondo emozionale.



La funzione narrativa

• Narrazione come base dell’identità

• Trasformare il vissuto degli eventi

• Rappresentare le configurazioni patologiche e trasformarle

• Spostamento di focus dagli elementi ripetitivi agli sviluppi 
originari

• Cambiamento di vertice funzionale all’effetto di straniamento

• Dal tema con variazioni alla jam session

• Contesto narrativo



Il campo come livello

• Continuità/discontinuità

• Seduta costituita da diversi livelli

• Campo come livello emergente

• Sonorità del campo

• Livello dove avvengono le trasformazioni più importanti

• Punti nodali: il campo come modello «forte», l’analista 
«staminale», <Il n’y a pas de hors-texte>



Transizione
Il nostro stile, la nostra soggettività sta nel modo in cui 
affrontiamo le transizioni, i passaggi di livello tra me e 
quello che mi è estraneo. 

Nel modo in cui affrontiamo la transizione dalla rêverie al 
ritorno nel discorso della coppia. 

Nel modo in cui transitiamo da un assetto bi-personale al 
rientro in un’identità definita, in cui l’assetto della coppia 
ridiventa asimmetrico. 

Nel modo in cui gestiamo lo smarrimento quando, dopo 
un periodo di immersione abbiamo consapevolezza 
dell’enactment o della malattia del campo. 

Nel modo in cui, fuori seduta, condividiamo con i colleghi 
il nostro lavoro mettendo in discussione le poche 
certezze raggiunte.



Quattro echi 

• Psicoanalisi significa far emergere 
in una luce nuova sentimenti di 
tenerezza, pietà, cattiveria

• Identificare personaggi tipici in 
situazioni tipiche e seguirli nella 
loro evoluzione

• Far scaturire da eventi quotidiani 
che sembrano superficiali 
rivelazioni sul fondo della natura 
umana

• Trovare un ritmo nel dialogo con il 
paziente e su quello improvvisare 
in un’avventura ininterrotta di 
variazioni così che dall’incontro di 
due elementi possa scaturire un 
universo sempre diverso



Queneau nei Fiori blu: « réver et révéler, c’est à 

peu près le même mots » 

Tradotto ed espanso da Calvino: « Sta’ attento

con le storie che vengono raccontate. Rivelano

cosa c’è sotto. Tal quale come i sogni » 
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